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B A N D O 


DELL’ APPALTO GENERALE 

DELLA CARTA, CENCI, E CARNICCI. 

L SerenifiìmoGranDucadiToféana,eperS.A.R. 
gl’ IllultriHwni Signori Giacomo Coati primo 
Auditore di S, A; R. Gioiamo Vieri Auditore 
della fua Reai Confuta, eTommafo Buona ven- 
turi uno de’ Protettori del Monte di Pieci della 
Città di Firenze , e Soprintendente della Stam- 
peria Granducale , Deputaci per Cuo Motu pro^ 
priode^ Settei&toer'fil^ripofto nella Filza de* 
Negozi di ckcta:-Qrjpiftaitc&ie ai numero 8. Co- 
pra 1* Appalto Generale deBa Carta, Ceftefv** Carnicci , e fue dò- 
pendenze, fanno pubblicamene bandiret e notificare a qualun- 
que perfòna di quimVoglia dato, gradq*. Q.^onffczifrie qualmente 
etlendo terminato per tutto iC di diciocco Settèmbre 1711 . 1' Ap« 
palco Generale delh Carta Onci' ;^Ottro^..|mminiftraco dal 
Monte di Pietà di Firenze» la R KacoO^fiiiup a> SS. France- 
filo Serrati, e Figli, fc Antonio GiuQipfygJ dello S^rperia il detto 
Appalto Generale dell* Carta, Cenci, ó Carici per anni dieci 
da cominciare il dì diciannove 1 detto, e finire come fegue con 
tutti i Privilegi, Graziale facoltà*, Kt\xt haìmo goduto gl’ altri 
precedenti Appaltatori Generali: Che'pw-piò attefe le Capitola- 
zioni fermate, ed accordate a detti nuovi Appaltatori Generali da 
detti Illuftrifs. Signori Deputati fopra il nuovo regolamento di 
detto Appalto in tutti , e per tutti i feliciflim? Stati della R. A. S. 
comprendendo anco la Ci**», Contado ,-ò^Montagna di Piftoja , e 
qualfivoglia altro luogo, benché ffifàtaaco, e privilegiato, etiam per 

capitolazione, ed efenta in qualfivoglia modo, e per qualfifia cauta, 

« che fi dovette farne lpeciale menzione , eccettuato lolamente lo 
Stato di Pontremoli, e tuo Territorio in conformità di dette Ca- 
pitolazioni, e benigna approvatone di S. A, R. fidichiara, difpone, 
e comanda quanto appretto, *' ’* l ' ^ , . •< T ' 

1. Che nefluna perfbnadi qualfivoglia ftato, grado, o condì" 
»ìone, etiam in qualunque* modo privilegiata uf rutti i FeTi cittì mi 
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Stati di S. A.R. [eccettuatolo Stato di Pontremoli; come fopra) 
dal di della pubblicazione del predetto Bando» e fino a nuovo or- 
dine della R. A.S. Ila lecito, e permeilo il vendere , contrature ; 
cd incettare carta di qualfivoglia forte , tanto all’ingroflb, che a 
minuto , sì per ufo , e confumo ne’ medeiimi Stati , come per 
eftrarfi fuori di elfi per quahivoglia parte del Mondo , fé non a det- 
ti Signori Appaltatori Generali, e loro Subappaltatori, ed aventi 
caufa da loro, e con loro licenza , e ne’ luoghi, e per i luoghi fo- 
lamente a loro Subappaltati fotto pena della perdita della Carta*, 
e di feudi dieci per rilma , e feudi due per ciafchedun quaderno fuo- 
ri delle rifme, da pagarfi detta pena tanto da’ Venditori, che da* 
Compratori in (olidum un fol pagamento di feudi venti p?r rif- 
s ma , e feudi quattro per quaderno refpettivamente badante , e 
di più dell’Arbitrio di detti II luftrifsimi Signori Deputati, e di chi 
averà da giudicare, avuto riguardo alla qualità de’ cali, e de' luo- 
ghi, ed inoltre cumulativamente Vetturini , Vetturali, Carroz- 
zieri , Lettighieri, Barcajoli, ed a qualunque altra perfona^che 
portale Carta dello Stato , o foreftiera fenza licenza in (cricco d 
detti Signori Appaltatori {Generali, o de’ Subappaltatoti, rifpeeto 
•'luoghi, e per 1 luoghi (blamente* che faranno a loro fub appai ta- 
ti, della perdita delle Beftie, Calcili , Carrozza, Lettighe, Navi- 
celli, ed altro fopra di che folle la Carta, da applicarli tutte le det- 
te pene, e l’ altee infraferitte per un quarto al Fifco.e GranCa- , 
etera Fifcale, un quarto ÀI Magift rato, che condannerà, un quar- 
to a’ fuddetei Signori Appaltatori .Generali , o loro Subappaltatori, 
mentre la Carta lia trovata ne’ luoghi a loro fubappalcati, e l’al- 
tro quarto all’Inventore fegreto, opalefe. 

II, Che non fìa lecito, nè mai permeilo a qualG voglia per fo- 
na, come fopra, fuori che a detti Siglari Appaltatori Generali, 
e loro Subappalcatqri* ochi averà caufa da loro il comprare, ven- 
dere , e inceccare Cenci di qualunque force , atti per fabbricar Car- 
ta, nè meno Carnicci, ancorché ridotti in colla lotto pena di feu- 
di cinque per ogni cento libbre, tanto a’Venditori, che a’Compr*- 
tori in tolidum un fol pagamento di feudi dieci per ogni cento 
libbre badante , e più iaperditadi tali Cenci, e Carnicci, eColla, 
che fodero provati , da appiicarfi tal condennazione in cafo di 
trafgreflione nel modo , e forma , che fopra , ed eflèndo trovaci 
tali materiali in atto di edrarfì per fuora di Stato , vi fia di più 
alle luddette pene la perdita delle Bedie, Carrozze, Calefli, Let- 
tighe, Navicelli, o altro fopradichè fodero caricaci, e J’ arbitrio 

" A a rigo- 



Yjgorofo di chi averà a giudicare; E percorre ogni futterfagio ai 
trafgreffori , s’incenda l’effere trovati in atto di eftrarre fuori di 
Stato i detti materiali, quando faranno trovati tali Cenci, e Car- 
nicci, che abbino voltate le fpalle agl’Edifizj da Carta, o al la Città, 
e luoghi dove abitino, otenghino i magazzini i fuddetti SS. Appal- 
tatori Generali , e loro Subappaltatori , o i deputati da loro per cora- 
prarli in quel Territorio , ove faranno trovati . 

Ed eflcndo i fubappaltatori , o aventi caufa da loro, o gli ftelR 
Signori Appaltatori Generali, chefaceffero, o tentaffero di fare 
tali eftrazioni, s’ incendino, e fiano incori! in pena di feudi dieci 
per ogni cen o libbre di cenci, o carnicci, e della perdita delle 
Beftie, o altro dove fodero caricati, e dell’ arbitrio rigorolo di 
detti llluftril'simi Signori Deputati, da applicarli dette pene quando 
trafgrediffero i Subappaltatori , un quarto a detti SS. Appaltatori 
Generali, come fopra, e quando la trafgrefsione procedeffe dagli 
Appaltatori Generali , per un quarto al Fifco , per un quarto a 
chi condannerà, e per gl' altri due quarti allTnventore palefe, o 
legreto , poiché volfero proibire dette eftrazioni anco agli ftefsi 
Signori Appaltatori Generali, perchè S. A. R. intende, e comanda, 
che in detti fuoi felicifsimi Stati li fabbrichi quella maggior quantità 
di Carta, che da posibile, e perciò di più a quanto fopra i Conciai, 
d Carnicciai di tutti li detti Staci, oltre al comandar loro, che 
non vendino ad altri tutti i Carnicci , che pofiono radunare , re (la 
loro anco proibito lo ftruggere, etiam per proprio ufo i Carnicci, 
e ridurli in Colla, nè convertirli in altro ufo, ma devino confer- 
marli , e ben cuftodrrli, e venderli a’ prezzi foliti a’ detti Signori 
Appaltatori Generali , o a chi averà, come fopra la facoltà in fcrit- 
to di comprarli, alla pena di feudi cinque per ogni cento libbre, 
tanto a chi vende, che a chi compra in folidum un pagamento di 
feudi dieci ballante, e di più della perdita de’ Carnicci , e Colla, 
e dell’ arbitrio di chi aveffe a giudicare, ed all’iftefsa pena liano 
fottopofli anco i Subappaltatori, o altri, che abufandolì della licen- 
za di provvederli per la Fabbrica della Carta, gli ftruggefsero per 
colla , o li convertilsero in altro ufo , come li è detto ; E Fano 
detti Signori Appaltatori Generali , lìccome i Subappaltatori . o 
altri, come fopra tenuti, ed obbligati ricevere i Cenci , e Car- 
nicci ad ogni richiefta di chi averà da vendergli, e chi averà da ven- 
dergli, a confeg Dargliene pure ad ogni loro richieda, alla pena 
dell’arbitrio di detti llluftrifs. Signori Deputati, e d’ ogni contro- 
versa, che nafcefsc intorno a tali confegne di Cenci , e Carnicci, 





ne fìarto privatamente cognìcori Lor Signorie Illuftrifs. da decider- 
le, e terminarle fommariamente in ordine alle facultà concedute 
loro in detto Motuproprio; E per provvedere d’ ogni opportuna 
giuftiziaagli Subappaltatori, ed a* Librai, e Rivenditori di Carta 
tanto lavorata in libri bianchi, che in rifme, o a minuto, fi co- 
manda tanto a detti Subappaltatori, chea detti Cartolari, ficcome 
ad ogn’ altra peri'ona, che fi trovafse in efsere quallifia forte di Car- 
ta, Cenci, o Carnicci, che dentro al tempo, e termine di giorni 
dieci dal dì della pubblicazione del prefente Bando abbiano data 
diftinta nota di tutto ciò, che fi ritrovino in efsere nelle mani del 
Cancelliere della loro Deputazione, ficcome abbin venduto nel 
termine di Meli fei quellaCarta fatta fabbricare dal Monte di Pietà, 
che fi ritrovano con precedente licenza però di detti Signori Ap- 
paltatori Generali, o chi per loro, altrimenti detti termini paftati, 
tutti quei Cenci, e Carnicci, e Carta, che non farà fiata manife- 
sta, e refpectivamente venduta reitera nella pena della perdita 
di efsa, e piu ducati dieci per riima della carta, e feudi cinque per 
ogni cento di detti materiali, da applicarti detta pena, quando la 
trafgrefsione fia di carta, un quarto al Monte di Pietà in vece di 
detti Signori Appaltatori, e gli altri tre quarti , come fopra fi dice 
nel primo Capitolo, ed eisendo la trafgrefsione ne’ materiali, da 
applicarli la pena, come fi dice in detto primo Capitolo. 

III. Che da quello giorno in futuro , nefluna perfona , nè 
meno i Subappaltatori , benché quelli fieno obbligati a levare la 
Carta di Colle , Prato , e Pefcia , pollino di detti luoghi partirli 
per condurre ne’ loro luoghi Subappaltati, o altrove refpettiva- 
mente, Carta di force alcuna fenza la licenza fotcofcricci da detti 
SS Appaltatori Generali, o loro Miniftri, da concedei fi gratis a 
tempo limitato, e fecondo la difiunza de’ luoghi, ne’ quali dove- 
rà condurti , e per andar con tal licenza Tempre per Iliade mae- 
ftre, altrimenti tutti quelli, che faranno trovati per viaggio con 
Carta di qualunque forte fenza detta licenza, o lìvvero pallino il 
tempo prefiflò in effa, s’ incendino incorfi in tutte quelle pene , 
e pregiudizi impofii come fopra nel primo Capitolo ; le quali li- 
cenze doveranno eflère regiftrate da detti SS. Appaltatori Generali, 
o loro Miniftri , in un libro deftinato per tale edotto, e con quell' 
ordine di fcrittura, e Cotto quelle pene , in cafo d’ inoflcrvanza, 
che da detti Illuftrilfirai SS. Deputati faranno fecondo le congiun- 
ture de’tempi, (limate neceffarie, e tutto oltre l’obbligo, che han- 
no di prendere le folite Bullette , e pagare la Gabella alle Dogane 
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di S.A.R. .* fi dichiara però , che fe alcuno de’ Subappaltatori , o 
aventi caufa da loro per condurre la Carta nelle loro Giurifdizioni 
voleflero paflare per la Città di Firenze, devino averla licenza da 
detti SS. Appaltatori Generali, o da chi avefte caufa da loro , da 
concedetegli gratis , ed elfi devino dare il rifcontro , che detta 
Carta fia efcita della medelìma Città, e non dando detto rifcon- 
tro , incorrino nelle medefime pene- di chi vendette Carta fenza 
licenza di detti SS. Appaltatori Generali , come in detto primo 
Capitolo, o introducellè della foreftiera. 

IV. Che dal di della pubblicazione del prefente Bando in 
avvenire non fi polla introdurre da nefiuna pedona, come fopra, 
eciam da’ proprj Subappaltatori, o aventi caufa da loro fenza ef- 
preflà licenza fottofcritta da’ detti Signori Appaltatori Generali , 
o loro Min i Uro , nè per via di Mare, nè per via di Terra, alcu- 
na forte di Carta foreftiera, etiam colorata, e Cartoni , eccetto la 
Carta amarizzata di qualunque forte , che venga , o venghino da 
quallivoglia parte del Mondo, nè meno per pattò, o in altra ma- 
niera, fotto pena della perdita della Carta, e di feudi dieci per rif- 
ma, e di feudi due per Quaderno , e di feudi dieci per ogni cento 
libbre di Cartoni, aggiunta cumulativamente la perdita delle Be- 
ftie, Navili, Calcili, Carri, e Carrozze, ed altro dove fuflero trovate. 

V. Che non fi poflà parimente introdurre in quelli Stati, 
dal giorno della prelente pubblicazione infuturo, nè per Mare, 
nè per Terra da nefliina Perl’ona, etiam da Subappaltatori, o aven- 
ti caufa da loro, fenza licenza in fcritto di detti SS. Appaltatori 
Generali Lettere fcritte, e disigillate , nè Scritture, o altra Carta 
vecchia, tanto manoferitta, che ftampata, mentre fia per ufo d’in- 
cartare, o far cartocci, o cartoni, o in altro modo abile al fervi*» 
zio di qualche Ardila, fotto pena della perdita di d. Carta, Let- 
tere, e Scritture vecchie fuddette , e più di dieci feudi per ogni 
cento libbre, e cumulative la perdita delle Beftie, Carri, Carroz- 
ze, o Calefsi , Navili, o altro, fopra di cui fulì'ero caricate ; li 
dichiara però, che fia lecito, e permeilo a qualunque Perlo na con 
licenza in fcriptis , da darfili Cubito gratis da' detti SS. Appalta- 
tori Generali, o loro Rapprefentanci in Livorno, o Subappalta- 
tore, il potere introdurre in detto Porto di Livorno per palio 
Carta, che venifle di Levante, e non di Ponente per via di Ma- 
re , per elitaria poi nell’ ifteflo modo pervia di Mare, conchè fiano 
tenuti gl’introduttori giuftificarc l’elito di detta Carta nel modo, 
che l'opra, fotto tutte le pene fopra enunciate. 


VI. 
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i VI Inoltre le ìnfrafcritte proibizioni, e pene , devino aver 
luogo in tutti luoghi Infeudati de* felicifsimi Stati di "S- A. R. ed 
in tutti gli altri in qualfivoglia modo foggetti , € dependenti dal 
fuo Alto , e Supremo Dominio! e perciò li comanda a tutti li Si- 
gnori Marchelì , Conti , Baroni , Signori, Feudatari , ed a tutti 
gli altri , che pofleggonof, e poffederanno in futuro luoghi , ne* 
quali S.A.R. puole in qualfivoglia modo efercitare il fuo alto Do- 
minio, e la Suprema fua Autorità, ancorché in qualunque modo 
privilegiati, e di qualunque altraqualità, dignità, e preeminenza 
«ano , c de' quali bifognaflé farne fpeciale , ed individua menzione, 
ed alli loro Luogotenenti, Commiffarj , Vicarj, Potellà, Rettori 
Governatori, Ufiziali, Jufdicenti, e Miniftri de’medefimi luoghi 
la puntuale oflervanza di tutte le fopraddette, ed Ìnfrafcritte proi- 
bizioni, e pene, volendo S. A. R. che ne* fuoi felicifsimi Stati 6 
deva ufare lolamence la Carta fabbricata ne* medefimi fuoi Stati, 
e con l* impronta d* un Monte con Croce fopra , dentro il qua- 
le (àranno tre lettere cioè ; S. S. e C. a diftinzione de’ Segni dellz 
Appaltatori palliti, e dall’ altra parte del foglio vi farà la Marca, 
e Lettere del Padrone di quell’ edilizio , dove farà fabbricata , o 
con altre impronte", che dimoftrino anco l’Anno mille fettecento 
ventidue; e perciò premendo Tempre più, che per quanto fia pofsL. 
bile non fi Imaitilca altra Carta nelli Stati di S. A. R. che quell 
fabbricata ne* medeUmi fuoi Stati , non polTa alcun Magiftrato *• 
Corte, Tribunale, Rettore, Cancelliere, o Ufizialc di qualfivo-, 
glia forte, nè verun altra Peilona da oggi in futuro ufare, o te- 
nere altra Carta,: che di quella fìbbricata come lopra, e con firn- 
pronta, e Marca, che fopra, fotto pena a chiunque contravverrà 
di feudi due per quaderno d ogni altra Carta, che fi trovale elìere, 
o ulaflero, o avellerò ul'ato in quei Tribunali , e luoghi dove pofle- 
dono , e rivedono , e di più i Rettori di Giuftizia non polsino ri- 
mettere i loroUfizi fenza il SindacatoVJa ottenerfi da’detti Illuftrif- 
fimi Signori Deputati, .quale li làrà denegato, mentre non porte- 
ranno fede di detti Signori Appaltatori Generali, ojloro Subap- 
paltatori , o aventi caula da loro , alla fine de’ loro Ufizi d’avere 
tifato la Carta comprata da loro, o loro Subappaltatori , ed a quei 
Rettori, Ufiziali, Cancellieri , o altri Miniftri, che fiano, che han- 
no, o averanno dal Pubblico, o da altri luoghi danari per comprare, 
e pagar Carta fia ritenuto da’ Camarlinghi, o da chi altri, deva 
pagarli le cinque felle parti del danaro , che per tale effetto gli è 
aflègnato, e tali Camarlinghi, o altri, che fiatio, reltino loro ob- 
bligati 
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bligati a pagare a detti SS. Appalta tori Generali ,Subappaltaft>ri nel 
luogo del loro Subappalto, o chi per loro la detta Comma cosi ri»! 
tenuta , e la detta Carta , che di più bifognafle a’ detti Rettori , 
Ufiziali, Cancellieri, e Miniftri » fìano tenuti, ed obbligati a levarla 
parimente da detti Appaltatori', o loro Subappaltatori , o aventi 
caufa da loro, e fecondo il Motu proprio di S. A. R de’ztìù Ago- 
(lo 1674. '■> 

VII. Che da oggi in futuro nefluna perfona polla vendere, e. 
comprare Carta, nè fabbricare , l nè vendere Libri bianchi .tanto per 
ufo , e confutilo di quelli Stati di S. A. R. che per mandar fuori , fe. 
non di Carta fabbricata ne'medefimi Stati della R. A; S. e che fia 
marcata con l'impronta, e millefimo fopra efprcfsi, ma però fia 
permeilo a quallivoglia Perfona per tutti li detti Stati di S A. R il 
poter legar Libri , purché fiano compolti della Carra, che l'opra , 
eccettuato la Città, e Porto di Livorno, dove retta efpreflamen- 
te proibito a qualunque Perfona il legare , o far lei a re Libri fuddetei, 
c Colo vien permeilo a quelli, che averanno cauta ila' detti SS- Ap-. 
paltatori Generali, o loro Subappaltatori nel inodorato praticato 
in paflàto, o come ab initio fu concedo a Lizzerò Vigevena,e 
Compagni, ec. Appaltatori di Livorno, fotto pena, in cafo di 
trafgrefsione, della perdita di detti Libri, che fodero legati con 
altra Carta, che non avelie P impronta, e Marca, che l’opra, o 
da Perfona , che non dependefsi da’ detti SS. Appaltatori di feudi 
quattro per ogni cento di fogli , e di più dell’ arbitrio di chi averà 
a giudicare. 

Vili. Che detti SS, Appaltatori Generali , e aventi caufa da 
loro non pollino in avvenire vendere a i Cartolari , nè a i loro 
Subappaltatori , nè a qualunque altra perfona carta con tara, nè 
di qualità inferiore , ma la debbino vendere fedamente in Firenze 
alla. Stamperia di S. A. R. e a quella Bottega , che detti Signori- 
Appaltatori Generali deftineranno , ficcome la pollino vendere 
anco in Siena , e Livorno a quella Bottega , che da medelimi farà 
deftinata , e non ad altri, alla pena di feudi dieci per ogni rifma , 
e di feudi due per quaderno, da applicarli detta pena nel modo , e 
come li difpone al Capitolo terzo , e perciò detti Signori Appal- 
tatori Generali Ciano tenuti a dar conto a detti llludrilfìmi Signori 
Deputati di tutta la carta con tara, e di qualità inferiore’, che ri- 
ceveranno dalli Edifizj dentro al termine di giorni otto dal di 
che r averanno ricevuta, e de' prezzi, a’quali la venderanno, al' 
pena mancando dell’ arbitrio rigorotodi lor Signorie llluftrilTun 

quali ’ 


quali inoltre ordinano, che detti Signori Appaltatori Generali, c 
aventi caufa da loro vendino in avvenire in Firenze la carta buo- 
na ragga ignaramente feudi fette meno la balla, ed i fioretti feudi 
tre di quello, che fin qui l’ha venduta il fuddetto Monte di Pietà, 
fecondo la Tariffa, e negli altri luoghi de’felicifsimi Stati di S A R. 
pure a feudi fette meno la balla , ed i fioretti a feudi tre meno 
di quello è fiato praticato fin ora in ciafchedun luogo fotto tutte 
le pene contenute .nel prefente Capitolo da applicarli , come m 
eflo, ec. 

IX. Che alla fine di ciafeun Subappalto avanzando carta in-» 
venduta, tanto di Colle , che degli altri Edifizj delli Stati di S.A. R. 
a’Subappaltatori, o aventi cauta da loro, fia lecito, e permeilo ai 
medefimi farla dentro al termine di giorni quindici , da poterli in 
cafo di neceffità prorogare da detti Signori Appaltatori Generali, 
trafportare in Livorno , e quivi confervarla in un Magazzino da 
ferrarli con due diverfe chiavi, delle quali una fiia appreliodiioro, 
e 1’ altra apprello di quel tale , che fulìe deputato da detti Signori 
Appaltatori Generali, ed in elfo confervarli fino a tanto, che gli 
fi porga occafione , e rifeontro di poterla elitare , fe mandarla per 
via di Mare fuori delli Stati di S. A. R. ed ogni avanzo di Cen- 
ci, e Carnicci, che gli refiafiero fia obbligato a venderli per il pu- 
ro collo a’ fuddetti Signori Appaltatori Generali , perchè refiino 
impiegati nella Carta da fabbricarli in detti Stati, e contraffacendo 
anco Subappaltatori , e gli aventi caufa da loro, incorrino, e fia- 
no incori! nelle pene, che fopra, come fe riteneflero, ufalfero , o 
contrattafiero Carta foreftiera, o difponeflero de’ Cenci , e Car- 
nicci fuori de’ modi , che fopra ordinati. 

X. Che tutti i Doganieri , Pafleggieri , Veditori , ed altri Mi- 
nifiri , che la Dogana di Firenze tiene, tanto in quella Città, che 
fuori per tutti li Stati di S. A.R. e quelli ancora, che fono nello 
Stato di Siena , fiano obbligati a vigilare con premura particolare, 
e far vigilare dalle loro Guardie, o altri Efecuto ri, acciocché non 
fegua da Stati alieni introduzione alcuna di Carta, e Cartoni fore- 
ilieri , lettere fcritte , e disigillate , nè di fcritture , o altra Carta 
vecchia, nè fcritta, nè ftampata, mentre fia per ufo d’incartare, 
o far cartocci , o in altra maniera abile per fervizio di qualfivoglia 
Arrida , e vigileranno ancora, e faranno vigilare , che la Carta 
fabbricata nelli Stati di S. A.R. non fia trafportata fenza le debite 
licenze come fopra alla pena dell’arbitrio. 

XI. Che di tutte le trafgreflion» ,che fi commetteranno nelP 

• antro- 


IO 

introdurre Carta , t Cartoni Forcfiieri, ed ogn’alcra qualità di Carta 
(opra ,e (pretta , o che da luogo a luogo fenza licenza fi trafportatte 
quella fabbricata in detti Stati di S. A. R. , ficcome per tutte le tra. 
fgreflioni, che come l'opra fi pollino commettere intorno a i Cen- 
ci, e Carnicci, fi polla querelare, procedine, inquifire, e condan- 
nare non folamente i trovati in fragranti, ma ogni altro, che abbia 
trafgredito, mentre la trafgrefiione non fia prescritta per tempo, 
e - termine d'anni cinque. 

XII. Che di tutte le trafgreflioni predette , caufe, e differen- 
ze, tanto civili , che criminali, che potettero occorrere in quello 
affare della Carta, annetti, connetti, ec. di tutto generalmente nien- 
te eccettuato , Giudici , e cognitori debbino edere , e fiano nel- 
la Città di Firenze privativamente a tutti gli altri Tribunali li fod- 
detti liluftrifiimi Signori Deputati, colle facoltà dateli dalla R.A.S. 
nel fuddetto motu proprio, quali per fentire l’inftanze, che ver- 
ranno fatte, fi aduneranno ogni Martedì non feriato, ed in Sie- 
na quei Tribunali , ohe fin ora fono fiati Coliti giudicare privati- 
vamente a tutti gli alcri Tribunali, e Magift rati rel'pettivamente di 
detta Città di Firenze , e Siena,, con quella dichiarazione però, 
che nelle trafgreflioni di Carta , Cenci, e Carnicci , che feguiflero 
alle Porte , e in quella Dogana di Firenze folamente tra detti 
llluftriflìmi Signori Deputatitela detta Dogana abbia luogo la pre- 
venzione, e. fuori di dette Città tutti i Rettori Criminali, men- 
tre non fiano fiati prevenuti da detti Signori Deputati, o da quei 
diSiena, o che per giudi motivi a loro noti non ne avocaflero 
a fe le caufe, dalle fentenze de’ quali fia a tutti rifervato il ricorfo 
nel termine di giorni dieci dal dì delle date fentenze a detta III u- 
firiflìma Deputazione , o a quei di Siena refpettivamente ; E quan- 
to a detti Signori Appaltatori Generali , Subappaltatori , e Pa- 
droni d’Edifizj fiano attori, o fiano rei per quaifivoglia caufa di- 
pendente da Carta ,e fue appartenenze , non pollino convenire, 
jiè efl'er convenuti, nè moleftati in altro Tribunale per le caufe 
Suddette , che in quello della detta Deputazione per via degli atti 
delta loro Cancelleria privativamente a tutti gli altri Tribunali del- 
li Stati di S.A.R. ancorché fodero tra Ebrei, e Ebrei, non ottan- 
te l’autorità, privilegi, balìa, e preeminenza di qualunque altro 
Magìftrato.di che fi dovette fare fpeciale, ed individua menzione, 
eccettuati quelli, che fodero Subappaltatori nello Stato di Siena, 
quali debbino edere convenuti a’ Tribunali della mede firn a Città 
di Siena, dove fin ora fi è competuta 1$ cognizione di tali caufe. 

E l'ut- 


E tutto in augumento delle antiche Capitolazioni , Leggi, 
Bandi, e Decreti finora fatti, e pubblicati £opra i vecchi Appal- 
ti dell’augu.nento della Gabella della Carta, Cenci, e Carnicci, e 
de’ Capitoli approvati da S. A- R. fotto li 24. Ottobre 1681. e dèi 
fermato dalla medefima in voce, alli quali Tempre irs tutte le oc*- 
correnze fi abbia relazione ^ e tutto a chiara notizia di ciafche- 
duno. ' ‘ w. 


Tariffa de* Prezzi, e Pefi fogni qualità di Carta in Firenze . 


Imperiale tutta buona fenza la ri-- *~ 
Ima de' mezzetti buoni— —bai. 1 - 
Detta colla rifma mezzetti 
buoni ■ ■ ■ ■ - — ■ bai, r. 


riC y. lib.25d. lir. 141. 


.. rif. 3. lib.25d. 

Detta tutti mezzetti buoni ——-bali. Tifi 3 . hb.* 5 d. 
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Papale buona colla rifma mezzetti 

buoni ««■ ■■ ■ - ■ — — <-bai.r.- rif 4. 


Detta tutti mezzetti buoni —bah r.- 
Reai grofla buona ■ ■ — . ... — -bal.r. 
Detta tutti mezzetti buoni ——bali. 

— bal.i. 
—bal.r. 
- bal.i. 
—bai. a. 
— bal.t^ 
— bal.x. 
bal.i. 


Mezzana grande buona 
Detta mezzetti buoni 
Meafcafta Ordinaria buona 
Detta mezzetti buoni 
Comune buona 


Detta mezzetti buoni • 
Detta co' monticini 


Alla Veneziana tutta buona — bai. 1. 
Alla Franzefe buona— —————bai. 1. 

Detta mazzetti buoni ———bai. 1. 
Detta mezzetti rifcelti — “’bal.i . 

Alla Genovefe buona dilib. 300. — bai. 1. 

Detta mezzetti buoni ■ ■ — — bal.i. 

Genovefe buona dilib. ado.— —bal.r. 
Detta mezzetti buoni — - -bal.i. 

Detta mezzetti rifcelti — — — bai. t- 
Da fcrivere ordinaria buona — — bal.i. 
Detta mezzetti buoni --b.il. 1 . 

Detta mezzetti rifcelti —--bai. 1. 
Da fcrivere buona di lib. 140. — bai. 1 . 


rif.-4. 
rif.'f;' 
rif. 5. 
rif. 8 . 
riC 8. 
rif.16. ' 
rifilo. 1 

rif. 14. 

rif 14 
rif 14. 
rif.12. 
rifiid. 
rifid. 
rif 1 6. 
rif. 20. 
rif.20. 
rif.20. 
rif.20. 
rifao. 
rifilo. 
rif.20. 
rif.20. 
rif.20. 


b.150. 

0.2.50/ 


lir.127. 

lir.toi. 

t, 

Kr.n8. 
lir. pi. 


b.350.. lir. io). 
h.250. Jir. pd. 


b.2do. 
b.2do. 
Iìb.i 6 ó\ 
b.ióo. 
b.270. 
ib.270. 
b.270. 
b.288. 
b.zdo. 
b.260. 
ib.2do. 
b.300. 
b.300. 
b.2do. 
2 dO. 

b.ado. 
b.220. 
b. 2 20. 
b 220. 
>.240. 


lir. top. 
lir. 102. 
lì’r.io'ì. 
lir. pd. 
lir. 102. 
lir. P5. 
lir.103. 

lir. 143. 
lir. 1 28. 
lir. pi. 
Jir.123. 
lir.i 13. 
lir.x id. 
lir. 1 od. 
lir. pi. 
lir.101» 
lir. 91. 
lir- 84. 
lir. 1 05 . 
Detta 
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Detta mezzetti buoni— ■—bali. rif.20. lib.240. lir. 95. 
Carta da fineftre buona ■ — » — bal.t. rif.io. lib.250. lir.m. 

Detta mezzetti buoni— -——bai. r. ril'.io. lib.250. lir.ioi. 
Carta de 1 Frati—— — — — bali, rif.12. lib.250. lir. 91. 

Carta Leoncina— — bali. rif.iO. lib.2<So. lir.107. 


Tariffa de' Prezzi » e Peft dì ogni qualità di Fioretti in Firenze . 



——bali. 

riC 14. 

lib.260. 

lir. 

91. 

Fioretto Imperiale- 

—-bali. 

rif 3. 

lib.250. 

lir. 

91. 

Fioretto Reai grolle) — — 

—bai 1. 

rif 5. 

lib.250. 

lir. 

9 1 * 

Fioretto Mezzano — — 

- —-bali. 

riC. 8. 

lib.20o. 

lir. 

91. 

Fioretto Reai Cottile—** 

——bai j • 

riCio. 

lib.260. 

lir. 

84. 


— -bali. 

rif. 16. 

lib.250. 

lir. 

91 . 

Fioretto della Mano—— 

— bal.i. 

rif 20. 

lib.260. 

lir. 

91. 


——bali. 

riCi4. 

lib.250. 

lir. 

9 i. 

Fioretto piccolo da (lampa* 

1. m— bal.r. 

rif. 20. 

lib.250. 

lir. 

84. 

Fioretto Leoncino ■ — « 

bali. 

rif. 1 6. 

Iib.260. 

lir. 

9 *. 


— - — bali. 

rif- 4. 

lib.250. 

lir. 

9 i. 

r. 1 • . • ‘ • 

1 . 

Niccola 

Taddei Cancelliere . 


1 

Bandito per me Cofimo Mazzoni ne* luoghi Colici di quella Gttà 
di Firenze quello di 24. Settembre 1722, 


fi 
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